
AFRICA
Cameroon 69
Algeria 417
Angola 1.652
Chad 12
Congo 407
Costa d'Avorio 3
Egitto 440
Libia 735
Marocco 27
Nigeria 4.465
Senegal 3
Sud Africa 18
Tunisia 210
Tot. Africa 8.548

AMERICA DEL NORD
Stati Uniti d’America 481
Tot. America del Nord 481

AMERICA CENTRALE
Bahamas 3
Panama 1
Tot. America Centrale 4

AMERICA DEL SUD
Argentina 378
Brasile 564
Ecuador 462
Messico 2
Perù 957
Santo Domingo 4
Venezuela 345
Tot. America del Sud 2.712

ASIA
Arabia Saudita 1.052
Azerbaijan 1.689
Cina 144
Corea del Nord 7
Emirati Arabi Uniti 247
Giappone 354
India 564
Indonesia 549
Iran 172
Iraq 1
Kazakistan 1.121
Kuwait 10
Malaysia 59
Oman 12
Pakistan 273
Qatar 95
Singapore 45
Thailandia 167
Tot. Asia 6.561

EUROPA
Austria 98
Belgio 90
Croazia 258
Francia 4.428
Germania 294
Gran Bretagna 1023
Italia 40.432
Malta 2
Monaco 21
Norvegia 227
Olanda 464
Portogallo 31
Repubblica Ceca 61
Romania 255
Russia 1.178
Slovacchia 7
Slovenia 19
Spagna 927
Svizzera 923
Turchia 3
Ungheria 2.211
Tot. Europa 52.952

OCEANIA
Australia 95
Tot. Oceania 95

Non localizzabili estero 490
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1 . PREMESSA

La crescente internazionalizzazione del Gruppo Eni richiede lo sviluppo di
una visione transnazionale da parte dei soggetti coinvolti in tale processo.

A livello europeo, le Parti hanno già consolidato – con il Comitato Aziendale
Europeo – una positiva prassi di informazione e consultazione. A livello
extraeuropeo, l’espansione dell’Eni pone in maniera più sensibile il tema
della responsabilità sociale nell’agire dell’impresa.

Con il Protocollo di Relazioni industriali firmato a Roma il 22 giugno 2001,
Eni, Filcem, Femca e Uilcem hanno espresso la volontà di uniformare lo svi-
luppo delle attività del Gruppo a principi etici fondamentali, basati sul
rispetto dei diritti umani e dei diritti sociali contemplati nelle Convenzioni
internazionali. A tal fine, le Parti, nel rispetto dell’impegno sottoscritto di
ricercare adeguate modalità di informazione e di consultazione periodica
sulla presenza ed espansione dell’Eni nel mondo, e di sviluppare un dialo-
go sugli effetti sociali ed economici di tali operazioni, hanno convenuto di
procedere alla stipula del presente accordo.

ACCORDO SULLE RELAZIONI INDUSTRIALI
A LIVELLO INTERNAZIONALE E SULLA RESPONSABILITÀ

SOCIALE DELL’IMPRESA

Il giorno 3 dicembre 2004 in Roma, tra

Eni SpA

e

ICEM

FILCEM-Cgil, FEMCA-Cisl, UILCEM-Uil

Si è convenuto quanto segue:
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2. PRINCIPI

Le parti firmatarie condividono l’importanza di sostenere un modello di
crescita aziendale che coniughi la creazione di valore e l’innovazione con
l’attenzione ai diritti umani, ad adeguati standard di lavoro e di sicurezza,
alla qualità della vita e allo sviluppo ecocompatibile. Esse dichiarano, a tal
fine, il loro impegno ad adoperarsi nella valorizzazione di quelle pratiche
lavorative in grado di promuovere il progresso economico e sociale.

Con il presente accordo l’Eni intende confermare il proprio impegno nel
rispetto dei diritti umani e sociali fondamentali in tutte le attività del
Gruppo ed istituire nuove forme di scambio di informazioni su tematiche di
pertinenza delle relazioni industriali a livello mondiale, allo scopo di miglio-
rare e promuovere buone pratiche di lavoro.

L’Eni e le sue società riconoscono i principi contenuti nella “Dichiarazione
Universale dei Diritti Umani” delle Nazioni Unite, nelle Convenzioni fonda-
mentali dell’ILO e nelle linee-guida OCSE1 sulle imprese multinazionali e
dichiarano di voler agire fattivamente per la loro applicazione nell’ambito
delle attività svolte.

In particolare sottolineano:

- il diritto di associazione e di negoziazione (Convenzioni ILO n. 87 e
98). Tutti i lavoratori hanno diritto di aderire ad organizzazioni sindacali
di loro scelta e di godere dei diritti sindacali fondamentali;

- il divieto del lavoro forzato (Convenzioni ILO 29 e 105). E’ proibito il
lavoro forzato, in schiavitù o fornito da reclusi;

- il divieto di lavoro minorile (Convenzione 138 e 182). E’ proibito il lavo-
ro dei bambini, con particolare attenzione alle forme più gravose, e va
tutelato il loro diritto al pieno compimento della formazione, anche sco-
lastica;

1 I riferimenti citati sono reperibili nei seguenti siti internet:
-  “Universal Declaration of Human Rights” in www.unhchr.ch/udhr/lang/itn.htm
-  “Standards and Fundamental Principles and Rights at work” in www.ilo.org
- “The OECD Guidelines for Multinational Enterprises” in http://www.itcilo.it/english/actrav/telearn/global/

ilo/guide/oecd.htm
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- la non discriminazione nell’occupazione (Convenzioni 100 e 111). I
lavoratori non possono essere discriminati in relazione alla propria
razza, sesso, credo religioso, opinione politica o origine sociale. Devono
essere applicati la parità di trattamento retributivo per uomini e donne
a fronte di lavori di pari valore e l’applicazione dei principi di pari oppor-
tunità;

- la non discriminazione dei rappresentanti dei lavoratori
(Convenzione 135). I rappresentanti dei lavoratori non debbono subire
alcuna discriminazione in relazione alla loro attività di rappresentanza;

- la costante ricerca di miglioramento delle condizioni di sicurezza e
salute nei luoghi di lavoro, anche attraverso la diffusione dei positivi
risultati già realizzati all’interno del Gruppo.

L’Eni ribadisce il proprio impegno a valorizzare ed applicare i suoi principi:

• Etica degli affari
tutte le attività Eni, ovunque nel mondo, devono essere svolte in un qua-
dro di onestà, integrità e osservanza delle leggi.

• Rispetto degli stakeholders
L’Eni intende rispettare tutti gli stakeholders (dipendenti, shareholders,
clienti, fornitori, comunità, partner commerciali e finanziari, istituzioni,
organizzazioni civiche, associazioni di categoria, rappresentanze sinda-
cali…) con cui interagisce nello svolgimento delle proprie attività di
business, nella convinzione che essi rappresentino un asset importante
della Compagnia.

• Tutela dei lavoratori e pari opportunità
L’Eni rispetta i canoni del diritto del lavoro universalmente accettati e i
“core labour standards” contemplati nelle Convenzioni fondamentali
dell’ILO; pertanto, garantisce la libertà di associazione sindacale e il dirit-
to di contrattazione collettiva, ripudia ogni forma di lavoro forzato, di
lavoro minorile e ogni forma di discriminazione.
L’Eni, inoltre, assicura a tutti i lavoratori le medesime opportunità di
impiego e professione e un trattamento equo basato su criteri di merito.

• Valorizzazione delle capacità professionali
L’Eni riconosce e promuove lo sviluppo delle capacità e delle compe-
tenze di ciascun dipendente e il lavoro di squadra in modo che l’energia
e la creatività dei singoli trovi piena espressione per la realizzazione del
proprio potenziale.
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• Rispetto delle diversità
L’Eni ispira i suoi comportamenti imprenditoriali al rispetto delle cultu-
re, religioni, tradizioni, diversità etniche e delle comunità in cui opera ed
è impegnata a preservare le identità biologiche, ambientali, sociocultu-
rali ed economiche.

• Rispetto dei diritti umani
L’Eni si impegna ovunque, nell’ambito della propria sfera di competen-
za, a sostenere e rispettare i principi della “Dichiarazione Universale dei
Diritti Umani” delle Nazioni Unite.

• Cooperazione
E’ impegno dell’Eni contribuire fattivamente alla promozione della qua-
lità della vita e allo sviluppo socioeconomico delle comunità in cui il
Gruppo è presente.

• Tutela della salute e della sicurezza
L’Eni assicura standard sempre più elevati di salute e di sicurezza a favo-
re dei dipendenti e delle comunità, in tutte le aree del mondo dove il
Gruppo opera.

• Difesa dell’ambiente
L’Eni intende prestare la massima attenzione verso l’ambiente e l’ecosi-
stema interessati dalle proprie operazioni di business e si ispira agli
obiettivi indicati dalle Convenzioni internazionali sullo sviluppo sosteni-
bile cui l’Italia aderisce.
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3 . MODALITÀ AT TUATIVE

3.1 MONITORAGGIO E INTERVENTI
Al fine di assicurare l’applicazione dei principi e delle Convenzioni sopra-
menzionate, l’Eni si impegna a porre in essere un’adeguata azione di moni-
toraggio, attraverso propri strumenti di verifica. Nel corso dell’incontro
annuale, di cui al punto 3.5. potranno essere concordate opportune moda-
lità di coinvolgimento delle Organizzazioni sindacali locali e –ove esse non
fossero costituite – di rappresentanti designati dalle Organizzazioni sinda-
cali firmatarie del presente accordo.
Quando si abbia notizia di situazioni difformi o di violazioni rispetto a
quanto stabilito, le Parti procederanno tempestivamente ad una reciproca
comunicazione. L’Eni, accertati i fatti, interverrà per rimuovere le eventuali
situazioni anomale e ne informerà le Organizzazioni sindacali.
Per quanto riguarda le attività affidate a terzi, l’Eni ricercherà, nell’ambito
dei rapporti contrattuali esistenti, opportune formulazioni a garanzia di
eventuali violazioni.

3.2 INTERVENTI POSITIVI
Le Parti potranno concordare la realizzazione di programmi di intervento
positivo mirati all’affermazione dei diritti umani e sociali fondamentali e
alle buone pratiche di lavoro; tali programmi potranno consistere in attività
di informazione, formazione, ricerca.

3.3 INFORMAZIONE 
Eni e le organizzazioni sindacali firmatarie si impegnano a diffondere il pre-
sente accordo, pubblicizzandone l’esistenza e i contenuti.

3.4 RELAZIONI INDUSTRIALI
Nel quadro dei principi sopra richiamati, le Parti riconoscono l’importanza
di sviluppare ai vari livelli relazioni industriali che tengano conto dei diver-
si contesti socioeconomici in cui il Gruppo opera.
Conseguentemente l’Eni e le società del Gruppo si impegnano, per quanto
di loro competenza, a instaurare un rapporto costruttivo con le
Organizzazioni sindacali e le rappresentanze dei lavoratori, costituite su
base democratica e riconosciute dagli organismi sindacali internazionali.
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3.5 INCONTRO ANNUALE
Nel mese di maggio di ciascun anno – allo scopo di favorire un sistema di
informazione, di consultazione e di dialogo con le Organizzazioni sindacali
firmatarie – si darà luogo ad un incontro tra i rappresentanti delle
Segreterie Nazionali di FILCEM, FEMCA, UILCEM e della Segreteria Generale
ICEM e l’Eni, in rappresentanza delle funzioni coinvolte sulle materie di per-
tinenza.

Nel corso di tale incontro verrà presentata una informazione complessiva
su:

• temi di natura economico-finanziaria riguardanti l’evoluzione di Eni a
livello mondiale;

• andamento e prospettive delle principali attività operative, con focaliz-
zazione sulle più significative aree territoriali e relativi dati occupazio-
nali;

• evoluzione delle Relazioni industriali del Gruppo nei diversi Paesi ed
aree ove esso opera, con evidenziazione delle eventuali situazioni di cri-
ticità, anche in relazione a quanto convenuto al punto 3.1.;

• la realizzazione da parte di Eni di azioni e programmi di Corporate Social
Responsibility, nonché in materia di salute e sicurezza sul lavoro.
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4. DISPOSIZIONI FINALI

4.1 PRASSI DELLE R.I. AZIENDALI
L’accordo non sostituisce e non ostacola le prassi locali, le Parti riconosco-
no il principio secondo il quale i problemi emergenti tra lavoratori e impre-
sa devono venire risolti al livello più prossimo al posto di lavoro.

4.2 ORGANIZZAZIONE
L’Eni si impegna a sostenere, nei limiti della normalità, i costi per l’organiz-
zazione degli incontri annui previsti al punto 3.5.

4.3 DIFFUSIONE DELL’INFORMAZIONE
Allo scopo di diffondere e valorizzare i contenuti dell’accordo potranno
essere utilizzati gli strumenti di comunicazione esistenti, comprese le reti
informatiche.

4.4 DURATA DELL’ACCORDO
Il presente accordo si considera valido per tre anni, al termine dei quali sarà
oggetto di revisione e/o di conferma per un analogo periodo di tempo. Le
parti potranno concordare anticipatamente modifiche o integrazioni del
suo contenuto.

4.5 GESTIONE 
La gestione del presente accordo compete alle Segreterie generali di FIL-
CEM, FEMCA, UILCEM e al Segretario Generale dell’ICEM e alla Direzione del
Personale dell’Eni.

Eni SpA Icem

Filcem-Cgil

Femca-Cisl

Uilcem-Uil
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1 . INTRODUCTION

The growing internationalization of the Eni Group calls for the develop-
ment of a transnational outlook by the parties involved in this process.

With the European Works Council these parties have already firmly estab-
lished a favourable procedure for information exchange and consultation
at European level. At a non-European level, the expansion of Eni makes the
topic of a company’s socially responsible conduct all the more relevant.

With the Protocol on Industrial Relations signed in Rome on 22 June 2001,
Eni, Filcem, Femca and Uilcem expressed their intention to adapt the devel-
opment of the Group’s activities to fundamental ethical principles based on
respect for human rights and social rights as provided for in international
conventions. To this end, the parties, in compliance with their signed com-
mitment to seek adequate procedures for information exchange and peri-
odical consultation with regard to the presence and expansion of Eni
throughout the world and to foster communication based on the social and
economic effects of these operations, have agreed to proceed with the for-
mulation of the present agreement.

AGREEMENT ON INTERNATIONAL INDUSTRIAL 
RELATIONS AND CORPORATE SOCIAL RESPONSIBILITY 

On the 3 December 2004 in Rome,

Eni SpA

and

FILCEM-Cgil, FEMCA-Cisl, UILCEM-Uil, ICEM

agreed upon the following points:
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2. PRINCIPLES

The signatories agree to the importance of supporting a model of corpo-
rate growth that combines the creation of value and innovation with atten-
tion to human rights and adequate standards of working conditions and
safety, as well as quality of life and eco-compatible development. To this
end, they have declared their commitment to work towards the cultivation
of working practices capable of promoting economic and social progress.

With the present agreement, Eni confirms its commitment to respect fun-
damental human and social rights in all the Group’s activities and to estab-
lish new ways of exchanging information on topics pertaining to industrial
relations at an international level, for the purpose of improving and pro-
moting good work practices.

Eni and its companies acknowledge the principles of the “Universal
Declaration of Human Rights” of the United Nations, the fundamental con-
ventions of the ILO and OECD Guidelines1 for Multinational Enterprises, and
declare that they intend to take steps to apply these principles within the
context of their activities.

In particular, they confirm:

- the freedom of association and right to organize (ILO Conventions 87
and 98). All workers are entitled to belong to trade unions of their
choice and to benefit from fundamental union rights;

- prohibition of forced labour (ILO Conventions 29 and 105). Forced
labour is prohibited; whether it be slavery or work performed by
inmates;

- prohibition of child labour (Conventions 138 and 182). Child labour is
prohibited, especially in its most strenuous forms, and the right of chil-
dren to complete their development and education must be safeguard-
ed;

1 The quoted references can be viewed on the following websites:
-  “Universal Declaration of Human Rights” on www.unhchr.ch/udhr/lang/eng.htm
-  “Standards and Fundamental Principles and Rights at work” on www.ilo.org
-  “The OECD Guidelines for Multinational Enterprises” on http://www.itcilo.it/english/actrav/telearn/global/

ilo/guide/oecd.htm
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- non-discrimination in employment (Conventions 100 and 111).
Workers cannot be discriminated against on account of their race, sex,
religious creed, political opinions or social origin. Men and women must
receive equal remuneration for work of equal value, and the principles
of equal opportunity must be applied;

- non-discrimination against workers’ representatives (Convention
135). Workers’ representatives are not to be subjected to any type of dis-
crimination on account of their activities in representing workers;

- continuing efforts to improve conditions of safety and health at the
workplace, including the dissemination of the positive results already
achieved within the Group.

Eni reiterates its commitment to optimize and apply the Group’s principles:

• Business ethics 
all of Eni’s activities at home and abroad must be carried out honestly,
with integrity and in compliance with existing laws.

• Respect for stakeholders 
Eni respects all stakeholders (employees, shareholders, customers, sup-
pliers, communities, business and financial partners, institutions, munic-
ipal organizations, industry associations, trade unions, etc.) with whom
it deals when carrying out its business activities, in the belief that they
represent an important asset for the company.

• Protection of workers and equal opportunities
Eni observes universally accepted labour laws and complies with the
“core labour standards” provided for in the fundamental conventions of
the ILO (International Labour Organization). Therefore the company
guarantees freedom of trade union membership and the right to collec-
tive bargaining, while it repudiates all forms of forced labour, child
labour and discrimination.
Eni also ensures equal employment and professional opportunities as
well as equal treatment based on merit.

• Optimization of professional skills
Eni acknowledges and promotes the development of individual
employees’ skills and know-how as well as teamwork so that the energy
and creativity of each employee can be fully expressed in order to
achieve their potential.
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• Respect for diversity
Eni draws inspiration for its business conduct from its respect for the
cultures, religions, traditions, ethnic diversity and the different commu-
nities where it operates and is committed to preserving biological, envi-
ronmental, social, cultural and economic identities.

• Respect for human rights
Within its sphere of activities, Eni is wholly committed to supporting the
United Nations “Universal Declaration of Human Rights”.

• Cooperation
Eni actively contributes to the improvement of the quality of life and
socio-economic development of the communities where the Group is
present.

• Protection of health and safety
Eni guarantees the highest standards of health and safety for its
employees and the communities in all the areas of the world where it
operates.

• Environmental protection
Eni will pay the utmost attention to the environment and ecosystem
affected by its business activities and draws inspiration from the objec-
tives contained in international conventions signed by Italy on sustain-
able development.
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3 . IMPLEMENTATION PROCEDURES

3.1 MONITORING AND INITIATIVES
To ensure application of the principles and conventions referred to above,
Eni undertakes to carry out adequate monitoring activities by means of its
own assessment tools. In the course of the annual meeting, as indicated
under point 3.5, appropriate procedures may be agreed upon for the
involvement of local trade unions or – where these do not exist – of repre-
sentatives designated by the trade unions signing the present agreement.
When information is received of situations that are out of line with or vio-
late the agreement reached, the parties shall notify each other of the fact in
timely fashion. Once the nature of the situation has been determined, Eni
shall act to eliminate any anomalies, and inform the union organizations of
the initiative.
With regard to activities assigned to contractors, Eni shall draft suitable
wording against possible violations within the framework of existing con-
tractual relations.

3.2 AFFIRMATIVE ACTION
The parties may agree to carry out programs of affirmative action geared
towards promoting fundamental human and social rights, together with
good work practices; these programs may consist of activities involving
information, training and research.

3.3 INFORMATION
Eni and the signatory union organizations undertake to propagate the
present agreement, by publicising its existence and contents.

3.4 INDUSTRIAL RELATIONS
Within the context of the principles referred to above, the parties acknowl-
edge the importance of developing industrial relations at all levels that
take into account the different socio-economic contexts in which the group
operates.
In light of the above, Eni and the companies of the Group undertake, with-
in the scope of their responsibilities, to establish a constructive relationship
with union organizations and workers’ representatives appointed on a
democratic basis and recognized by international trade unions.
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3.5 ANNUAL MEETING
In May of each year – with the purpose of promoting a system of informa-
tion, consultation and dialogue with the signatory trade unions – a meet-
ing shall be held involving the national secretariats of FILCEM, FEMCA and
UILCEM, as well as the general secretariat of ICEM and Eni, on behalf of the
relevant departments regarding the topics of their concern.

In the course of this meeting, comprehensive information shall be provided
on:

- economic-financial topics regarding the ongoing development of Eni at
an international level;

- current performance and future prospects of the main operating activi-
ties, focusing on the most significant geographical areas and the related
figures concerning employment;

- ongoing development of the group’s industrial relations in the different
countries and areas where it operates, with particular attention to
potentially critical situations, including the provisions agreed to under
point 3.1.;

- the undertaking by Eni of actions and programs of Corporate Social
Responsibility, as well as initiatives involving health and safety in the
workplace.
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4 . FINAL PROVISIONS

4.1 PRACTICES OF CORPORATE INDUSTRIAL RELATIONS
The agreement does not replace or represent an obstacle to local practices,
with the parties recognizing the principle according to which problems
that arise between workers and their companies must be resolved as close
as possible to one’s occupational level.

4.2 ORGANIZATION
Eni undertakes to bear, within the bounds of normal practice, the organiza-
tion’s expenses for annual meetings as provided for under point 3.5.

4.3 DISSEMINATION OF INFORMATION
With the purpose of disseminating and making the most of the contents of
the agreement, existing communications tools may be utilized, including
information networks.

4.4 DURATION OF THE AGREEMENT
The present agreement is considered valid for three years, at the end of
which it shall be revised and/or confirmed for an equivalent period. The
parties may agree in advance to the modifications or additions to its con-
tents.

4.5 MANAGEMENT
The management of the present agreement is the responsibility of the gen-
eral secretariats of the FILCEM, FEMCA and UILCEM, as well as the general
secretary of the ICEM and Eni’s Personnel Department.

Eni SpA Filcem-Cgil

Femca-Cisl

Uilcem-Uil

Icem
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1 . AVERTISSEMENT

L’internationalisation croissante du Groupe Eni demande le développe-
ment d’une vision transnationale de la part des sujets impliqués dans ce
procès.

Au niveau européen, les Parties ont déjà consolidé – avec le Comité
D’Entreprise Européen – un système positif d’information et consultation.
Au niveau extra-européen, l’expansion de l’Eni pose de manière particuliè-
re le thème de la responsabilité sociale dans l’action de l’entreprise.

Avec le Protocole de Relations industrielles signé à Rome le 22 juin 2001,
Eni, Filcem, Femca et Uilcem ont exprimé leur volonté d’uniformiser le
développement des activités du Groupe à des principes éthiques fonda-
mentaux, basés sur le respect des droits humains et des droits sociaux cités
dans les Conventions internationales de l’OIT. Pour cela, les Parties, en res-
pectant l’engagement ci-dessus de chercher des modalités adéquates d’in-
formation et de consultation périodique sur la présence et expansion de
l’Eni dans le monde, et de développer un dialogue sur les effets sociaux et
économiques de ces opérations, ont convenu de procéder à la stipulation
du présent accord.

ACCORD SUR LES RELATIONS INDUSTRIELLES 
AU NIVEAU INTERNATIONAL ET SUR LA RESPONSABILITÉ 

SOCIALE DE L’ENTREPRISE

Le 3 Décembre 2004 à Rome, entre

Eni SpA

et

ICEM

FILCEM-Cgil, FEMCA-Cisl, UILCEM-Uil

Il a été convenu ce qui suit:
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2. PRINCIPES

Les parties signataires partagent l’importance de soutenir un modèle de
croissance d’entreprise qui conjugue la création de valeur et l’innovation
avec une attention particulière aux droits de l’homme, à des standards de
travail et de sécurité adéquats, à la qualité de la vie et au développement
écologique. Elles déclarent, à ce but, leur engagement à la valorisation des
pratiques de travail apte à promouvoir le progrès économique et social.

Avec le présent accord l’Eni entend confirmer son propre engagement dans
le respect des droits de l’homme et droits sociaux fondamentaux dans
toutes les activités du Groupe et fonder de nouvelles formes d’échange
d’informations sur les thématiques de pertinence des relations industrielles
au niveau mondial, afin d’améliorer et promouvoir des bonnes pratiques de
travail.

L’Eni et ses sociétés reconnaissent les principes de la “Déclaration
Universelle des Droits de l’Homme” des Nations Unies, des Conventions fon-
damentales de l’OIT et les Principes directeurs de l’OCDE1 pour les entre-
prises multinationales et déclarent de vouloir agir en effet pour leur appli-
cation dans le cadre des activités déroulées.

Elles soulignent en particulier:

- le droit d’association et de négociation (Conventions OIT n. 87 et 98).
Tous les travailleurs ont droit d’adhérer aux organisations syndicales de
leur choix et de jouir des droits syndicaux fondamentaux;

- l’interdiction du travail forcé (Conventions OIT 29 et 105.) Le travail
forcé, en esclavage ou effectué par des prisonniers est interdit;

- l’interdiction du travail juvénile (Convention 138 et 182). Le travail
des enfants, surtout dans ses formes les plus dures, est interdit et il faut
défendre le droit de l’enfant à l’accomplissement d’une formation com-
plète, aussi scolaire;

1 Les références citées se trouvent aux sites internets suivants:
-  “Déclaration Universelle des Droits de l’Homme” sur www.unhchr.ch/udhr/lang/itn.htm
-  “Normes et principes et droits fondamentaux au travail” sur www.ilo.org
-  “Principes directeurs pour les entreprises multinationales” sur http://www.itcilo.it/english/actrav/telearn/

global/ilo/guide/oecd.htm
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- non-discrimination dans le travail (Conventions 100 et 111). Les tra-
vailleurs ne peuvent pas être discriminés à cause de leur race, sexe, croy-
ance religieuse, opinion politique ou origine sociale. L’égalité de traite-
ment de la rétribution pour hommes et femmes doit être appliquée face
à des travaux de même valeur et l’application des principes d’égales
opportunités;

- la non-discrimination des représentants des travailleurs
(Convention 135). Les représentants des travailleurs ne doivent subir
aucune discrimination en relation à leur activité de représentation;

- la recherche constante d’amélioration des conditions de sécurité et
santé sur les lieux de travail, aussi à travers la diffusion des résultats
positifs déjà réalisés à l’intérieur du Groupe.

L’Eni confirme son engagement à valoriser et appliquer ses principes:

• Éthique des affaires 
toutes les activités Eni, partout dans le monde, doivent être déroulées
dans un cadre d’honnêteté, intégrité et respect des lois.

• Respect des dépositaires 
L’Eni entend respecter tous les dépositaires (travailleurs dépendants,
actionnaires, clients, fournisseurs, communautés, partenaires commer-
ciaux et financiers, institutions, organisations civiques, associations de
catégorie, représentations syndicales.) avec lesquels elle interagit dans
le déroulement de ses activités de business, dans la conviction qu’ils
représentent un asset important de la Compagnie.

• Tutelle des travailleurs et égales opportunités 
L’Eni respecte les canons du droit au travail universellement reconnu et
les “core labour standards” cités dans les Conventions fondamentales de
l’OIT; donc, elle garantit la liberté d’association syndicale et le droit de
tractation collective, elle répudie toute forme de travail forcé, de travail
juvénile et toute forme de discrimination.
L’Eni assure en outre à tous les travailleurs les mêmes opportunités
d’emploi et profession et un traitement égal basé sur des critères de
mérite.
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• Valorisation des capacités professionnelles 
L’Eni reconnaît et encourage le développement des capacités et des
compétences de chaque travailleur dépendant et le travail d’équipe de
façon à ce que l’énergie et la créativité de chacun trouve pleine expres-
sion pour la réalisation de ses propres potentialités.

• Respect des diversités 
L’Eni inspire ses comportements d’entrepreneur au respect des cultures,
religions, traditions, diversités ethniques et des communautés dans les-
quelles elle oeuvre et elle est engagée à préserver les identités biolo-
giques, environnementales, socioculturelles et économiques.

• Respect des droits de l’homme 
L’Eni s’applique partout, dans le cadre de sa sphère de compétence, à
soutenir et respecter les principes de la “Déclaration Universelle des
Droits de l’homme” des Nations Unies.

• Coopération 
L’Eni s’engage activement à contribuer à la promotion de la qualité de la
vie et au développement socio-économique des communautés où le
Groupe est présent.

• Tutelle de la santé et de la sécurité 
L’Eni assure des standards de plus en plus élevés de santé et de sécurité
en faveur des travailleurs subordonnés et des communautés, dans
toutes les zones du monde où le Groupe opère.

• Défense de l’environnement 
L’Eni entend prêter la plus grande attention à l’environnement et l’éco-
système concernés par ses propres opérations de business et s’inspire
aux objectifs indiqués par les Conventions internationales sur le déve-
loppement acceptable auquel l’Italie adhère.
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3 . MODALITÉS D’ACTUALISATION 

3.1 MONITORING ET INTERVENTIONS 
Afin d’assurer l’application des principes et des Conventions sus-mention-
nées, l’Eni s’engage à mettre en acte une action adéquate de monitoring, à
travers ses propres instruments de vérification. Au cours de la rencontre
annuelle dont il est question au point 3.5, on pourra concorder les modali-
tés les plus opportunes d’implication des Organisations syndicales locales
et – là où elles ne sont pas constituées – des représentants désignés par les
Organisations syndicales signataires du présent accord.
Si on apprend l’existence de nouvelles situations non-conformes ou de vio-
lations par rapport à ce qui est établi, les Parties procéderont immédiate-
ment à une communication réciproque. L’Eni, après vérification des faits,
interviendra pour éliminer les éventuelles situations anomales et en infor-
mera les Organisations syndicales.
En ce qui concerne les activités confiées à des tiers, l’Eni recherchera, dans
le cadre des rapports contractuels existants, des formulations opportunes
en garantie d’éventuelles violations.

3.2 INTERVENTIONS POSITIVES 
Les Parties pourront concorder la réalisation de programmes d’intervention
positive visant l’affirmation des droits de l’homme, des droits sociaux fon-
damentaux et des bonnes pratiques de travail; ces programmes pourront
comprendre des activités d’information, formation, recherche.

3.3 INFORMATION 
Eni et les organisations syndicales signataires s’engagent à diffuser le pré-
sent accord, en publicisant l’existence et les contenus.

3.4 RELATIONS INDUSTRIELLES
Dans le tableau des principes sus-mentionnées, les Parties reconnaissent
l’importance de développer à différents niveaux des relations industrielles
qui tiennent compte des différents contextes socio-économiques dans les-
quels le Groupe opère.
De conséquence, l’Eni et les sociétés du Groupe s’appliquent, dans le cadre
de leur compétence, à instaurer un rapport constructif avec les
Organisations syndicales et les représentations des travailleurs, constituées
sur une base démocratique et reconnues par les organismes syndicaux
internationaux.
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3.5 RENCONTRE ANNUELLE 
Pendant le mois de mai de chaque année – afin de favoriser un système
d’information, de consultation et de dialogue avec les Organisations syndi-
cales signataires – on donnera lieu à une rencontre entre les représentants
des Secrétariats Nationaux de FILCEM, FEMCA, UILCEM et du Secrétariat
Général ICEM et l’Eni, en représentation des fonctions impliquées sur les
matières de pertinence.

Au cours de cette rencontre une information générale sera présentée sur:

- sujets de nature économique et financière concernant l’évolution d’Eni
au niveau mondial;

- mouvements et perspectives des principales activités opérationnelles,
avec focalisation sur les zones territoriales les plus significatives et les
relatives données sur l’emploi;

- évolution des Relations professionnelles du Groupe dans les différents
Pays et zones où il opère, avec la mise en évidence d’éventuelles situa-
tions critiques, aussi en relation à ce qui est convenu au point 3.1.;

- la réalisation de la part de l’Eni d’actions et programmes de Corporate
Social Responsibility, ainsi qu’en matière de santé et sécurité sur le tra-
vail.
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4 . DISPOSITIONS FINALES 

4.1 PRATIQUES DES R.I. D’ENTREPRISE 
L’accord ne remplace pas ni ne contrarie les pratiques locales, les Parties
reconnaissent le principe selon lequel les problèmes émergeants entre tra-
vailleurs et entreprise doivent être résolus au niveau le plus proche du lieu
de travail.

4.2 ORGANISATION 
L’Eni s’engage à soutenir, dans les limites de la normalité, les coûts pour
l’organisation des rencontres annuelles prévues au point 3.5.

4.3 DIFFUSION DE L’INFORMATION 
Les instruments de communication existants, y compris les réseaux infor-
matiques pourront être utilisés afin de répandre et valoriser les contenus
de l’accord.

4.4 DURÉE DE L’ACCORD 
Le présent accord reste valable pendant trois ans, suite de quoi il sera sou-
mis à révision et éventuellement confirmé pour une période de temps ana-
logue. Les parties pourront concorder par avance des modifications ou
intégrations de son contenu.

4.5 GESTION
La gestion du présent accord relève de la compétence des Secrétariats
généraux de FILCEM, FEMCA, UILCEM et du Secrétaire Général de l’ICEM et
de la Direction du Personnel de l’Eni.

Eni SpA Icem

Filcem-Cgil

Femca-Cisl

Uilcem-Uil
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1 . P R E M I S A

La creciente internacionalización del Grupo Eni requiere el desarrollo de una
visión internacional por parte de los sujetos implicados en ese proceso.

A nivel europeo, las Partes ya han consolidado – con el Comité Empresarial
Europeo – una positiva praxis de información y consulta. A nivel extraeuro-
peo, la expansión de Eni plantea de forma más sensible el tema de la res-
ponsabilidad social en el modo de actuar de la empresa.

Con el Protocolo de Relaciones industriales firmado en Roma el 22 de junio
de 2001, Eni, Filcem, Femca y Uilcem han expresado la voluntad de unifor-
mar el desarrollo de las actividades del Grupo en cuanto a principios éticos
fundamentales, basados en el respeto de los derechos humanos y en los
derechos sociales contemplados en las Convenciones internacionales. Para
ello, las Partes, en el respeto del compromiso suscrito de buscar modalida-
des adecuadas de información y de consulta periódica sobre la presencia y
la expansión de Eni en el mundo, y de desarrollar un diálogo sobre los efec-
tos sociales y económicos de esas operaciones, han acordado proceder a la
estipulación del presente acuerdo.

ACUERDO SOBRE LAS RELACIONES INDUSTRIALES 
A NIVEL INTERNACIONAL Y SOBRE LA RESPONSABILIDAD

SOCIAL DE LA EMPRESA

El dìa 3 de diciembre de 2004 en Roma, entre

Eni SpA

Y

FILCEM-Cgil, FEMCA-Cisl, UILCEM-Uil, ICEM

se acordò lo siguiente:
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2. PRINCIPIOS

Las partes firmantes comparten la importancia de sostener un modelo de
crecimiento empresarial que conjugue la creación del valor y la innovación
con respecto a los derechos humanos, con adecuados estándares de traba-
jo y de seguridad, con la calidad de la vida y con el desarrollo eco-compati-
ble. Las partes declaran, a tal fin, que se comprometen a dedicarse a la valo-
rización de esas prácticas laborales capaces de fomentar el progreso eco-
nómico y social.

Con el presente acuerdo Eni quiere confirmar su compromiso en el respeto
de los derechos humanos y sociales fundamentales en todas las actividades
del Grupo e instituir nuevas formas de intercambio de información sobre
temáticas pertenecientes a las relaciones industriales a nivel mundial, con
el objetivo de mejorar y fomentar buenas costumbres de trabajo.

Eni y sus sociedades reconocen los principios contenidos en la “Declaración
Universal de los Derechos Humanos” de las Naciones Unidas, en las
Convenciones fundamentales del ILO y en las líneas guía OCESE1 sobre las
empresas multinacionales y declaran que quieren actuar activamente para
que se apliquen en el ámbito de sus actividades.

En concreto destacan:

- el derecho de asociación y de negociación (Convenciones 87 y 98).
Todos los trabajadores tienen derecho a pertenecer a las organizaciones
sindicales que ellos elijan y beneficiarse de los derechos sindicales fun-
damentales;

- la prohibición del trabajo forzado (Convenciones 29 y 105). Está
prohibido el trabajo forzado, en esclavitud o el realizado por reclusos;

- la prohibición del trabajo de menores (Convenciones 138 y 182). Está
prohibido el trabajo de los niños, con especial atención a las formas más
gravosas, y deben protegerse sus derechos para el cumplimiento de su
formación, también escolar;

1 Las referencias citadas se pueden encontrar en los siguientes sitios de internet:
-  “Universal Declaration of Human Rights” en www.unhchr.ch/udhr/lang/itn.htm
-  “Standards and Fundamental Principles and Rights at work” en www.ilo.org
-  “The OECD Guidelines for Multinational Enterprises” en http://www.itcilo.it/english/actrav/telearn/

global/ilo/guide/oecd.htm
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- la no discriminación en el empleo (Convenciones 100 y 111). Los tra-
bajadores no pueden ser discriminados por raza, sexo, religión, opinión
política u origen social. Debe aplicarse la igualdad de tratamiento retri-
butivo para hombres y mujeres frente a trabajos de igual valor y tam-
bién el principio de igualdad de oportunidades;

- la no discriminación de los representantes de los trabajadores
(Convención 135). Los representantes de los trabajadores no deben sufrir
ninguna discriminación con relación a sus actividades de representación;

- la constante búsqueda de mejora de las condiciones de seguridad y
salud en los puestos de trabajo, incluso a través de la difusión de los
resultados positivos ya obtenidos dentro del Grupo.

Eni reafirma su compromiso de valorar y aplicar sus principios:

• Ética en los negocios
Todas las actividades Eni, en cualquier lugar del mundo, deben realizar-
se en un ámbito de honestidad, integridad y acatamiento de las leyes.

• Respeto por los interesados
Eni tiene la intención de respetar a todos los interesados (empleados,
accionistas, clientes, proveedores, comunidades, socios comerciales y
financieros, instituciones, organizaciones cívicas, asociaciones del sec-
tor, representantes sindicales…) con quienes se relaciona en el desarro-
llo de sus propias actividades de negocios, con la convicción de que
estos representan un activo importante de la Compañía.

• Tutela de los trabajadores e igualdad de oportunidades
Eni respeta los cánones del derecho laboral universalmente aceptados y
los “core labour standards” contemplados en las Convenciones funda-
mentales del ILO; por tanto, garantiza la libertad de asociación sindical y
el derecho de contratación colectiva, rechaza toda forma de trabajo for-
zado, de trabajo infantil y toda forma de discriminación.
Eni, además, asegura a todos los trabajadores las mismas oportunidades
de empleo y profesión y un tratamiento ecuánime basado en criterios
de mérito.

• Valoración de las capacidades profesionales
Eni reconoce y fomenta el desarrollo de las capacidades y de las com-
petencias de cada uno de sus empleados y el trabajo en equipo, de
manera que la energía y la creatividad de cada uno de ellos encuentre
plena expresión para la realización de su propio potencial.
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• Respeto por las diversidades
Eni fundamenta sus comportamientos empresariales en el respeto por
las culturas, religiones, tradiciones, diversidades étnicas y por las comu-
nidades donde interviene y está comprometida en la preservación de
las identidades biológicas, ambientales, socioculturales y económicas.

• Respeto por los derechos humanos
Eni se compromete, en cualquier lugar, en el ámbito de su propia esfera
de competencia, a defender y respetar los principios de la “Declaración
Universal de los Derechos Humanos” de las Naciones Unidas.

• Cooperación
Eni se compromete a contribuir activamente en la promoción de la cali-
dad de vida y en el desarrollo socioeconómico de las comunidades
donde el Grupo está presente.

• Tutela de la salud y de la seguridad
Eni asegura estándares cada vez más elevados de salud y de seguridad
a favor de los empleados y de las comunidades, en todas las áreas del
mundo donde el Grupo opera.

• Defensa del medioambiente
Eni presta la máxima atención hacia el medioambiente y el ecosistema
interesados en sus propias operaciones de negocios y se inspira en los
objetivos indicados por las Convenciones internacionales sobre el desa-
rrollo sostenible a las que Italia se adhiere.
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3 . MODALIDADES DE ACTUACIÓN

3.1 CONTROL E INTERVENCIONES
Con el fin de asegurar la aplicación de los principios y de las Convenciones
anteriormente mencionadas, Eni se compromete a llevar a cabo una ade-
cuada acción de monitorización, a través de sus propios instrumentos de
verificación. Durante el encuentro anual, indicado en el punto 3.5. podrán
ser acordadas oportunas modalidades de participación de las
Organizaciones sindicales locales y – si éstas no estuvieran constituidas- de
los representantes designados por las Organizaciones sindicales firmantes
del presente acuerdo. Cuando se tenga noticia de situaciones no ajustadas
a las formas o de violaciones con respecto a lo establecido, las Partes pro-
cederán oportunamente a una recíproca comunicación. Eni, una vez com-
probados los hechos, intervendrá para solucionar las eventuales situacio-
nes anómalas e informará de ello a las Organizaciones sindicales.
En lo que concierne a las actividades asignadas a terceros, Eni intentará
encontrar, en el ámbito de las relaciones contractuales existentes, oportu-
nas fórmulas que solventen eventuales violaciones.

3.2 INTERVENCIONES POSITIVAS
Las Partes podrán acordar la realización de programas de intervención
positiva dirigidos a la afirmación de los derechos humanos y sociales fun-
damentales y a las buenas prácticas de trabajo; dichos programas podrán
consistir en actividades de información, formación e investigación.

3.3 INFORMACIÓN
Eni y las organizaciones sindicales firmantes se comprometen a difundir el
presente acuerdo, comunicando sus contenidos.

3.4 RELACIONES INDUSTRIALES
En el marco de los principios a los que se ha hecho referencia anteriormen-
te, las Partes reconocen la importancia de desarrollar, a todos los niveles, las
relaciones industriales que tengan en cuenta los diversos contextos socio-
económicos en los que el Grupo opera. Consiguientemente Eni y las socie-
dades del Grupo se comprometen, en todo lo que sea de su competencia, a
instaurar una relación constructiva con las Organizaciones sindicales y los
delegados de los trabajadores, constituidas sobre una base democrática y
que estén reconocidas por los organismos sindicales internacionales.
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3.5 ENCUENTRO ANUAL
En el mes de mayo de cada año – con el objetivo de favorecer un sistema
de información, de consulta y de diálogo con las Organizaciones sindicales
firmantes – se celebrará un encuentro entre los representantes de las
Secretarías Nacionales de FILCEM, FEMCA, UILCEM y de la Secretaría
General ICEM y Eni, en representación de las funciones interesadas en las
materias de pertenencia.

En el curso de dicho encuentro se presentará una información global sobre:

- temas de tipo económico-financiero relativos a la evolución de Eni a
nivel mundial;

- evolución y expectativas de las principales actividades operativas, con
un mayor enfoque sobre las áreas territoriales más significativas y los
datos ocupacionales correspondientes;

- evolución de las Relaciones industriales del Grupo en los diversos países
y áreas donde opera, evidenciando las eventuales situaciones de critici-
dad, también con relación a lo que se ha convenido en el punto 3.1.;

- la realización por parte de Eni de acciones y programas de Corporate
Social Responsibility, además de en materia de salud y seguridad en el
trabajo.



35

A
C

U
ER

D
O

 S
O

B
R

E 
LA

S 
R

EL
A

C
IO

N
ES

 IN
D

U
ST

R
IA

LE
S 

A
 N

IV
EL

 IN
TE

R
N

A
C

IO
N

A
L 

Y
 S

O
B

R
E 

LA
 R

ES
P

O
N

SA
B

IL
ID

A
D

 S
O

C
IA

L 
D

E 
LA

 E
M

P
R

ES
A

4 . DISPOSICIONES FINALES

4.1 PRAXIS DE LAS R.I. EMPRESARIALES
El acuerdo no sustituye y no obstaculiza las praxis locales, las Partes reco-
nocen el principio según el cual los problemas que surjan entre trabajado-
res y empresa deberán ser resueltos al nivel más próximo al puesto de tra-
bajo.

4.2 ORGANIZACIÓN
Eni se compromete a sufragar, en los límites de la normalidad, los costes
para la organización de los encuentros anuales previstos en el punto 3.5.

4.3 DIFUSIÓN DE LA INFORMACIÓN
Para difundir y valorizar los contenidos del acuerdo podrán utilizarse los
instrumentos de comunicación existentes, incluidas las redes informáticas.

4.4 DURACIÓN DEL ACUERDO
El presente acuerdo se considera válido por tres años, al final de los cuales
será objeto de revisión y/o de prórroga por un periodo análogo de tiempo.
Las partes podrán acordar anticipadamente modificaciones o ampliaciones
de su contenido.

4.5 GESTIÓN
La gestión del presente acuerdo compite a las Secretarías Generales de FIL-
CEM, FEMCA, UILCEM y al Secretario General del ICEM y a la Dirección de
Personal de Eni.

Eni SpA Filcem-Cgil

Femca-Cisl

Uilcem-Uil

Icem
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1 . PREMISSA

A crescente internacionalização do Grupo Eni exige o desenvolvimento de
uma visão transnacional pelos sujeitos envolvidos neste processo.

A nível europeu, as partes já consolidaram – com o Comité Empresarial
Europeu – uma praxe positiva de informação e consulta. A nível extra-euro-
peu, a expansão do Eni impõe, em maneira mais sensível, o tema da res-
ponsabilidade social na acção da empresa.

Com o Protocolo das Relações Industriais, assinado em Roma no dia 22 de
Junho de 2001, Eni, Filcem, Femca e Uilcem manifestaram a intenção de uni-
formizar o desenvolvimento das actividades do Grupo a princípios éticos
fundamentais, baseados no respeito dos direitos humanos e dos direitos
sociais previstos nas Convenções internacionais. A este propósito, as Partes,
no respeito do compromisso subscrito de procurar adequadas modalida-
des de informação e de consulta periódica sobre a presença e a expansão
de Eni no mundo, e de desenvolver um diálogo sobre os efeitos sociais e
económicos destas operações, concordaram proceder à celebração do pre-
sente acordo.

ACORDO SOBRE AS RELAÇÕES INDUSTRIAIS A NÍVEL
INTERNACIONAL E SOBRE A RESPONSABILIDADE SOCIAL 

DA EMPRESA

No dia 03 de Dezembro de 2004 em Roma, entre

Eni SpA

e

ICEM

FILCEM-Cgil, FEMCA-Cisl, UILCEM-Uil

Foi concordado o seguinte:
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2. PRINCÍPIOS

As partes signatárias compartilham a importância de sustentar um modelo
de crescimento empresarial que conjugue a criação de valor e a inovação
com a atenção aos direitos humanos, a adequados padrões de trabalho e
de segurança, à qualidade de vida e ao desenvolvimento eco-compatível. A
este propósito, as partes manifestam seu compromisso a prodigalizar
esforços na valorização daqueles processos de trabalho que propiciam a
promoção do progresso económico e social.

Com o presente acordo o Eni entende confirmar seu compromisso a res-
peitar os direitos humanos e sociais fundamentais em todas as actividades
do Grupo e instituir novas formas de intercâmbio de informações sobre
temáticas concernentes às relações industriais a nível mundial, com o
objectivo de melhorar e promover bons processos de trabalho.

O Eni e as empresas associadas reconhecem os princípios contidos na
“Declaração Universal dos Direitos Humanos” das Nações Unidas, nas
Convenções fundamentais do OIT e nas linhas directrizes de OCSE1 sobre as
empresas multinacionais e declaram que entendem operar concretamente
para a sua aplicação no âmbito das actividades desenvolvidas.

Salientam, em particular:

- o direito de associação e negociação (Convenções OIT n° 87 e 98).
Todos os trabalhadores têm o direito de filiar-se a organizações sindicais
de sua livre escolha e desfrutar dos direitos sindicais fundamentais;

- a proibição do trabalho forçado (Convenções OIT n° 29 e 105). É proi-
bido o trabalho forçado, em condições de escravidão ou prestado por
presidiários;

- a proibição do trabalho de menores (Convenções n° 138 e 182). É proi-
bido o trabalho dos menores, com especial atenção às formas mais gra-
vosas, e deve ser tutelado seu direito à integral realização da formação,
também daquela escolar;

1 As referências citadas podem ser encontradas nos seguintes sítios internet:
- “Universal Declaration of Human Rights” em www.unhchr.ch/udhr/lang/itn.htm
- “Standards and Fundamental Principles and Rights at work” em www.ilo.org
- “The OECD Guidelines for Multinational Enterprises” em http://www.itcilo.it/english/actrav/telearn/global/ilo/

guide/oecd.htm
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- a não discriminação no trabalho (Convenções n° 100 e 111). Os trabal-
hadores não podem ser discriminados na base de sua raça, sexo, crença
religiosa, opinião política ou procedência social. Devem-se aplicar a
igualdade de tratamento salarial entre homens e mulheres quando de
trabalhos de igual valor e a aplicação dos princípios de iguais oportuni-
dades;

- a não discriminação dos representantes dos trabalhadores
(Convenção n° 135). Os representantes dos trabalhadores não devem
sofrer quaisquer discriminações em relação a suas actividades de repre-
sentação;

- a pesquisa ininterrupta visando melhorar as condições de segu-
rança e salubridade nos lugares de trabalho, também através da
difusão dos resultados positivos já alcançados no âmbito do Grupo.

O Eni reafirma seu compromisso na valorização e aplicação de seus princípios:

• Ética dos negócios
Todas as actividades Eni, em qualquer lugar do mundo, devem ser
desenvolvidas em um panorama de honestidade, integridade e cumpri-
mento das leis.

• Respeito dos stakeholders2

O Eni pretende respeitar todos os stakeholders (funcionários, sharehol-
ders3, clientes, fornecedores, comunidades, partner4 comerciais e finan-
ceiros, instituições, organizações cívicas, associações da categoria,
representações sindicais) com os quais interage no desenvolvimento de
suas actividades de business5, com a convicção que os mesmos repre-
sentam um asset6 importante da Companhia.

• Tutela dos trabalhadores e iguais oportunidades
O Eni respeita os cânones do direito do trabalho universalmente aceitos
e os “core labour standards7” contemplados nas Convenções fundamen-
tais do OIT; portanto, garante a liberdade de associação sindical e o
direito de contratação colectiva, rejeita qualquer forma de trabalho
forçado, de trabalho de menores e qualquer forma de discriminação.

2 Stakeholders = interlocutores (n.d.t.)
3 shareholders = accionistas (n.d.t.)
4 partner = parceiros (n.d.t.)
5 business = negócios (n.d.t.)
6 asset = bem (n.d.t.)
7 core labour standards = normas fundamentais do trabalho (n.d.t.)



A
C

O
R

D
O

 S
O

B
R

E 
A

S 
R

EL
A

Ç
Õ

ES
 IN

D
U

ST
R

IA
IS

 A
 N

ÍV
EL

 IN
TE

R
N

A
C

IO
N

A
L 

E 
SO

B
R

E 
A

 R
ES

P
O

N
SA

B
IL

ID
A

D
E 

SO
C

IA
L 

D
A

 E
M

P
R

ES
A

40

Além do mais, o Eni garante a todos os trabalhadores as mesmas opor-
tunidades de trabalho e profissão e um tratamento imparcial, baseado
em critérios de mérito.

• Valorização das capacidades profissionais
O Eni reconhece e promove o desenvolvimento das capacidades e das
competências de cada funcionário, bem como o trabalho em equipe, de
forma que o vigor e a criatividade dos indivíduos encontre plena
expressão para a realização das próprias potencialidades.

• Respeito das diversidades
Os comportamentos empresariais do Eni são inspirados no respeito das
culturas, religiões, tradições, diversidades étnicas e das comunidades em
que actua e está comprometido na preservação das identidades bioló-
gicas, ambientais, sócio-culturais e económicas.

• Respeito dos direitos humanos
O Eni se compromete, em qualquer lugar, no âmbito de sua esfera de
competência, a favorecer e respeitar os princípios da “Declaração
Universal dos Direitos Humanos” das Nações Unidas.

• Cooperação
É compromisso do Eni contribuir activamente à promoção da qualidade
de vida e ao desenvolvimento sócio-económico das comunidades que
contam com a presença do Grupo.

• Tutela da saúde e da segurança
O Eni garante standard8 sempre mais elevados de saúde e segurança a
favor do funcionalismo e das comunidades, em todas as áreas do mundo
em que o Grupo opera.

• Defesa do ambiente
O Eni pretende dedicar a máxima atenção ao ambiente e ao ecossistema
envolvidos em suas operações de business e se inspira nos objectivos
indicados pelas Convenções internacionais sobre o desenvolvimento
sustentável às quais a Itália deu a sua adesão.

8 standard = padrões (n.d.t.)
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3 . MODALIDADES DE ATUAÇÃO

3.1 CONTROLO E INTERVENÇÕES
Para garantir a aplicação dos princípios e das Convenções acima mencio-
nadas, o Eni se compromete a pôr em acto uma adequada acção de contro-
lo, valendo-se de seus meios de verificação. No curso do encontro anual, a
que se refere o item 3.5, poderão ser concordadas oportunas modalidades
de envolvimento das Organizações sindicais locais e – nos lugares em que
não estiverem constituídas – de representantes designados pelas
Organizações sindicais signatárias do presente acordo.
Ao ter conhecimento de situações não em conformidade ou de violações a
respeito de quanto estabelecido, as Partes procederão tempestivamente a
uma comunicação recíproca. O Eni, após a comprovação dos factos, intervi-
rá para remover as eventuais situações anómalas e, a seu respeito, informa-
rá as Organizações sindicais.
No que diz respeito às actividades confiadas a terceiros, o Eni procurará, no
âmbito das relações contratuais existentes, oportunas formulações a garan-
tia face a eventuais violações.

3.2 INTERVENÇÕES POSITIVAS
As partes poderão concordar a realização de programas de intervenção
positiva voltados à afirmação dos direitos humanos e sociais fundamentais
e aos bons processos de trabalho; estes programas poderão constar de acti-
vidades de informação, formação e pesquisa.

3.3 INFORMAÇÃO
O Eni e suas organizações sindicais signatárias se comprometem a difundir
o presente acordo, publicizando sua existência e seus conteúdos.

3.4 RELAÇÕES INDUSTRIAIS
No quadro dos princípios acima mencionados, as Partes reconhecem a
importância de desenvolver, nos vários níveis, relações industriais que ten-
ham em conta os diversos contextos sócio-económicos nos quais o Grupo
desenvolve a sua actividade.
Consequentemente o Eni e as empresas do Grupo se comprometem, no
âmbito de suas competências, a estabelecer uma relação construtiva com
as Organizações sindicais e as representações dos trabalhadores, fundadas
numa base democrática e reconhecidas pelos organismos sindicais inter-
nacionais.
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3.5 ENCONTRO ANUAL
Anualmente, no curso do mês de Maio – com o objectivo de favorecer um
sistema de informação, de consulta e de diálogo com as Organizações sin-
dicais signatárias – será realizado um encontro entre os representantes das
Secretarias Nacionais de FILCEM, FEMCA, UILCEM e da Secretaria Geral de
ICEM e o Eni, com a representação das funções envolvidas nas matérias de
pertinência.

No decorrer deste encontro será apresentada uma informação global
sobre:

- assuntos de natureza económico-financeira inerentes à evolução de Eni
a nível mundial;

- andamento e perspectivas das principais actividades operativas, com
ênfase nas mais significativas áreas territoriais e nos correspondentes
dados sobre o emprego;

- evolução das relações industriais do Grupo nos distintos Países e áreas
nas quais o mesmo actua, dando o devido ressalte às eventuais
situações críticas, também em relação a quanto concordado no item
3.1.;

- a realização, por parte de Eni, de acções e programas de Corporate
Social Responsibility9, bem como em matéria de saúde e segurança no
trabalho.

9 Corporate Social Responsibility = Responsabilidade Social da Empresa (n.d.t.)
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4 . DISPOSIÇÕES FINAIS

4.1 PRAXE DAS REPRESENTAÇÕES INTERNAS DA EMPRESA
Este acordo não substitui e não impede as praxes locais, as Partes reconhe-
cem o princípio segundo o qual os problemas que emergem entre trabal-
hadores e empresa devem ser resolvidos no nível mais próximo ao local de
trabalho.

4.2 ORGANIZAÇÃO
O Eni compromete-se sustentar, dentro dos limites da normalidade, os cus-
tos para a organização dos encontros anuais previstos no item 3.5.

4.3 DIFUSÃO DA INFORMAÇÃO
A fim de difundir e valorizar os conteúdos do acordo poderão ser utilizados
os meios de comunicação existentes, incluídas as redes informáticas.

4.4 DURAÇÃO DO ACORDO
O presente acordo se considera válido por três anos, ao expirar dos quais
será objecto de revisão e/ou confirmação, por um período de tempo análo-
go. As partes poderão concordar, antecipadamente, alterações ou inte-
grações do seu conteúdo.

4.5 GESTÃO
A gestão do presente acordo cabe às Secretarias gerais de FILCEM, FEMCA,
UILCEM, ao Secretário Geral do ICEM e à direcção do Funcionalismo do Eni.

Eni SpA Filcem-Cgil

Femca-Cisl

Uilcem-Uil

Icem
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